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INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA N 
ai sensi dell'articolo 100 del Regolamento interno 

(Non più di una per Consigliere — Non più di tre per Gruppo) 

'a6 

OGGETTO: Bando "INFRA-P Sostegno a progetti per la realizzazione, il rafforz 
l'ampliamento di IR pubbliche", nell'ambito del POR FESR 2014/2020, Azion 
"Sostegno alle infrastrutture della ricerca considerate critiche/cruciali per 
regionali". 

Premesso che 

mento e 
I.1a.5.1 
sistemi 

[...] Il Governo è tenuto a seguire [...] i seguenti princìpi e criteri direttivi: 
a) formare personale esperto nella sostituzione degli animali con metodi in vi ro e nel 
miglioramento delle condizioni sperimentali secondo il principio della sostituzi ne, della 
riduzione e del perfezionamento; [...] 
b) vietare l'utilizzo di scimmie antropomorfe, cani, gatti ed esemplari di specie in via d' stinzione 
a meno che non risulti obbligatorio in base a legislazioni o farmacopee nazionali o int rnazionali 
o non si tratti di ricerche finalizzate alla salute dell'uomo o delle specie coinvolte, c ndotte in 
conformità ai princìpi della direttiva 2010/63/UE, previa autorizzazione del Ministero d Ila salute, 
sentito il Consiglio superiore di sanità; 
c) vietare l'allevamento di primati, cani e gatti destinati alla sperimentazione di cui alla lettera b) 
in tutto il territorio nazionale; 
[...] (Art. 14, Principi e criteri direttivi per l'attuazione della direttiva 2010/63/UE el Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 22 settembre 2010, sulla rotezione degli animali utilizzati a fini 
scientifici - Disegno di legge A.S. n. 3129 "Disposizioni per l'adempimento degli obblighi 
derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee - Legge comunitaria 2011). 

Il Ministero promuove lo sviluppo e la ricerca di approcci alternativi, idonei a fornire lo stesso 
livello o un livello più alto d'informazione di quello ottenuto nelle procedure che usano 
animali, che non prevedono l'uso di animali o utilizzano un minor numero di animali o che 
comportano procedure meno dolorose, nonché la formazione e aggiornamen o per gli 
operatori degli stabilimenti autorizzati ai sensi dell'articolo 20, comma 2. 

(Art. 37, comma 1, DECRETO LEGISLATIVO 4 marzo 2014, n. 26 - Attuazione della direttiva 
2010/63/UE sulla protezione degli animali utilizzati a fini scientifici) 

Nella formulazione e nell'attuazione delle politiche dell'Unione nei settori dell'agrico tura, della 
pesca, dei trasporti, del mercato interno, della ricerca e sviluppo tecnologico e d llo spazio, 
l'Unione e gli Stati membri tengono pienamente conto delle esigenze in materia di enessere 
degli animali in quanto esseri senzienti, rispettando) nel contempo le disposizioni I gislative o 
amministrative e le consuetudini degli Stati membri per quanto riguarda, in partic lare, i riti 
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religiosi, le tradizioni culturali e il patrimonio regionale. (Art. 13 — Trattato sul funzi 
dell'Unione Europea). 

Considerato che 

namento 

Il Reg. (UE) 651/2014 definisce come IR - infrastruttura di ricerca - "gli impianti, le r sorse e i 
relativi servizi utilizzati dalla comunità scientifica per compiere ricerche nei rispettivi se ori; sono 
compresi gli impianti o i complessi di strumenti scientifici, le risorse basate sulla co oscenza 
quali collezioni, archivi o informazioni scientifiche strutturate e le infrastrutture ba4ate sulle 
tecnologie abilitanti dell'informazione e della comunicazione, quali le reti di tipo GRID, il 
materiale informatico, il software e gli strumenti di comunicazione e ogni altro mezzo n cessario 
per condurre la ricerca". Tali infrastrutture possono essere ubicate in un uni o sito o 
«distribuite» (una rete organizzata di risorse) in conformità dell'articolo 2, letter a), del 
regolamento (CE) n. 723/2009 del Consiglio, del 25 giugno 2009, relativo al quadro giuridico 
comunitario applicabile ad un consorzio per un'infrastruttura europea di ricerca (ERIC). 

Con DD 22 agosto 2017, n. 402 "POR FESR 2014-2020 - Azione: I.1a.5.1 - Misura: INFRA-P 
Sostegno a progetti per la realizzazione, il rafforzamento e l'ampliamento di IR p bbliche -
Approvazione Bando - Dotazione finanziaria di euro 19.500.000,00" si determina: 

• di approvare il bando "INFRA-P Sostegno a progetti per la realizzazione, il rafforzamento 
e l'ampliamento di IR pubbliche", nell'ambito del POR FESR 2014/2020, Azione 1.1a.5.1 
"Sostegno alle infrastrutture della ricerca considerate critiche/cruciali per i sistemi 
regionali"; 

• di assegnare, quale dotazione finanziaria al bando "INFRA-P Sostegno a pro etti per la 
realizzazione, il rafforzamento e l'ampliamento di IR pubbliche", Euro 19.500.0 ,00; 

• di assumere le seguenti prenotazioni di impegno in favore dell'Organismo inter edio per 
l'importo complessivo di € 15.600.000,00 di cui € 9.750.000,00 annualità 018 ed € 
5.850.000,00 annualità 2019 come di seguitoSpecificato: 

o € 4.875.000,00 sul cap. 260712/2018 fendi FESR; 
o € 3.412.500,00 sul cap. 260714/2018 fendi statali; 
o € 1.462.500,00 sul cap. 260716/2018 fondi regionali; 
o € 2.925.000,00 sul cap. 260712/2019 fendi FESR; 
o € 2.047.500,00 sul cap. 260714/2019 fondi statali; 
o € 877.500,00 sul cap. 260716/2019 fondi regionali; 

• procedere all'annotazione della somma di € 3 900.000,00 di cui all'annualità 2120 come 
di 

seguito specificato: 
o € 1.950.000,00 sul cap. 260712/2020 fondi FESR; 
o € 1.365.000,00 sul cap. 260714/2020 fondi statali; 
o € 585.000,00 sul cap. 260716/2020 fondi regionali. 

Considerato inoltre che 

In data 12 aprile 2017, con OdG n. 1062 a prima firma Frediani "Odg collegato al iisegno di 
legge n. 237 del 09 febbraio 2017 "Bilancio di previsione finanziario 2017-2019" - allegato 3 
stato di previsione della spesa del bilancio di previsiOne finanziario 2017-2019 - finan1ziamenti a 
favore dei metodi di sperimentazione sostitutiva a quella animale", il Consiglio regionale si 
impegnava a prevedere, nel Bilancio di previsione finanziario 2017-2019, adeguati finanziamenti 
alla ricerca effettuata con metodologie di sperimentazione sostitutive a quella animale, anche 
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attraverso l'introduzione nei dispositivi di finanziamento di criteri di priorità in favore di tali 
metodologie. 

Il bando "INFRA-P Sostegno a progetti per la realizzazione, il rafforzamento e l'ampli mento di 
IR pubbliche", nell'ambito del POR FESR 2014/2020, Azione I.1a.5.1 "Sost gno alle 
infrastrutture della ricerca considerate critiche/cruciali per i sistemi regionali" non i troduce i 
criteri di priorità in favore di metodologie di sperimentazione sostitutive a quella animale, 
approvati con l'OdG n. 1062. 

Il Consiglio regionale 
INTERROGA 

Il Presidente della Giunta 	❑ 

L'Assessore 	 ❑ 

per sapere: 

quali criteri di valutazione intende inserire nei bandi finalizzati alla Ricerca, co renti con 
l'impegno contenuto nell'ordine del giorno n. 1062 approvato dal Consiglio Regionale data 12 
aprile 2017. 
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